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266 LIBAO TERZO

Ciascuno dei dommi compresi in questo lihlc, e nel prt:-

cedente e una legge rlel mondo morale, e ciascurra Lli essr,.

leggi e per sè invincibile e perpetua; il loro c0Èlilfrso
compone il codice clelle leggi costitutive dell'oritine molalt
nell'umanilà e nell'universo, etl unite alle leggi lisichc clir.
presieclono alla materia, formano la legge supì'crna deli'or-
dine, a cui s'attemprano tutte coSe .create.

Egli ò di tal maniera e sino a questo punto ncressario
r:he tul,tc cose sieno in un ordine perfetto, che l'uomo tutto
clisordinanclo non puo concepirc il disoldine. Ecco perchÈr

ogni rivoluzione, che rovescia le antiche istituzioni. le scal-

za quali assnrcle e perturbatrici, ne sostituisce loro tlelle
rltre di propria invenzione , e sostituendole afferma che

quest'ultime costitniscono un ordine ecccllente. E rluesto
iI senso della frase .consacrata fra i rivoluzionarj di ttttti
i tempi, allorchè chiamano la perturbazione ch'essi siìnti-
ficano tar nwouo ortlíne d,i cose. Lo stesso Proutlhon, il piir
ardiio cli futti, non difencle la sua anarclío che corne I'e-

spt'essionc raziorralc ilcll' orcìine perfetto^ r alt' l ,lLt'r' lts-

-soluto.
Dalla necessità perpetua clell'orcline deriva la necessità

perpetua delle leggi fìsiche e morali che lo costìluiscono:
ccco il pcrchc tutte sono state create e solennemente pro-
ttlamate da Dio fin dal principio clei tempi. Evocanrlo il
mondo dal nulla , formando I'nomo col fango tlella terra,
e la donna con una costa dell'uomo, c costitucldone la
prima famiglia, Dio ha voluto dichiarare una volta per sem-
pre lc leggi fìsiche e morali, che producono I'orilìne nel-
l'umanità e nell'universo, togliendole all'azione deli'uono.
e mettendole al coperto dallc sue folli speculazioni e t1a'

suoi vani capricci. I tlommi stessi dell'incarnazione de1 Figlio
di Dio e della redenzione dell'uman genere, che nott s'ave'
rauo a compiele che nella pienezza dc'tenipi . furono ri-
velati cla Dio nei giolni clel paracliso tL'uestrc cluanclo fecc

i- lllT fùLlCiSli, ,

a'nostli primi parenti ir .-, :. -:

(ìhe tempr'o il t'ilolt' Lir:,, -

II mondo ltù irr'lrii'n,] rra-'.
f uro il g', :', , .,llrL trriltz'.'.
g^ìtarc d.ìlia catastrolì. úiii: l

ilof;rZ.iùìtì: p.ritlic rIltr:i- . --
Icl:.ii ru.Iiltrtire tl"ll , r ,.

Dic lta Ìasciato ltì,e1., . .'.'' :,-.

rriolri. statuì Lrn rrttf i' :: .-
al tluale fu clato cli l,t ' . i ', ' - l' : -.: .

libellarsicontroil ì, ,., -, -.:.'r', i

stt'inget' palt'r ,'I r-

ì[ ntuntlo t 'l ; --
r,.olla firre ,.:.1 :, .,. t .r , . . - --
,lcll,'tir''-,ì,.:
lu llì''rr'I ..-.. .
tetielit'e. i'ririJi,i ,L-r:ì ,' .,'.i :- '. -.. l:. . ..

ed abbattelle. strLtrcat'.i ,-itì.r" lrl:r: i.'.: .:r . .-.-.. .:,- -

r.lellenonalchie, al)llanilrrl-l:ìrt'ciir chr'ir:ilt: t'i sti'>: 'r-i ,--:.
acirt elte averatcstrl'althiìtr'1,,ìnitl,-,.:rlÌr,t'll -i:. ', , . :'

galltlttl].sin'i.i.'i,ll.:..l:'-:..,'i
pt'ocirltnlt'.i,:r,. . -r- .i.:,.
lo ti--,'ìri;rL.i. i. .. .:. .

srtllr [clr;r. li t-;i,, i. .. . -
la nubc che passil.

Tutto questo e antúr i-,iu rrLi,- l:t - l--:::
jÌt'attanto gli astri colìtinttan0 ii li'r,,, c - l'. r , ì . -

ltr'tuiì cilllL't1z:ì u0Ìiù orliite as-.r'ltì:ttù. ,' l,: :i.-- ..- '
vicCnilatl,r i,t- i .:'lir lll.:i l ,i' :,1',. a:ì,1 . 11- 1- i.l r,'. l

cOnfondei'sl: -r, llr't:, .. , .l. ^. ;,'.1,:.,. -.lr
tilcssi, conie ì1, -' -. .'

simo Ia virl u plo'lrr- . . --.
piono oggi come cùIllir-r.,I-. ":l ,-- -

rrrlni gli oldini di Dro. Iu-.:. ,
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perpetua. senza violare d'un filo le leggi del frt'eseltte l0r(l
0reatore, di cui il dito sovrano concerta i passi-. irnt'riglia
i conati c rallenta il freno ai loro ayviceudati ritorni.

tutto questo e molto piir fu consentito all'uomo; nnlìl-
dimeno non fu abbastanza potente per impedire che la pri-

nizione tenesse dietro al suo peccato, la pena al suo de-

ìitto, la rnorte alla sua prima disobbcdicnza, ll eondanna

al sno inclurimcnto, la misericordia" al suo pcntìneento, Ia
liparazione a'suoi scandali e le catastro{i alle sue ribel-
lioni.

liu tìato altrcsì all'uomo di caÌpestare la socie'iir sbra-

uata tlalle cliscorclie; di rovesciare i piir salcli etiilìzj: cìi

mettere a ruba le città piùr opulenti; di scalzare con rolìÌ-

bazzo gf imperj piir vasti e popolati; di seppellire fra spa-

r,entevoli rovine le piir splendide civiltÈr, e d'avvolgere ia
loro luce neil'oscure tenebre della barbarie. Cio che non

{u assentito all'uomo si e di sospendere per rÌn giorno .

per nn'ora, per un istante solo il compimento infallibili'
rlelìe le-cgi supremc clel monilo fisico e mot'ale. che co:ti-
tuiscono I'ordine nell'umanità e nell'universo. Quello che il
rnondo non ha visto nè vedrà mai si è lo spettacolo del-

I'uomo, il quale mentro lugge l'orcline per la via del pec-

cato. non rientri poi nell'ordine per quella deìla pena, mes'

saggera diDio, che uon viene mai meno nel consegtlimenfo

rlp'srroi tlivini voieri.
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TIBRO SECOID{t

(l-r,prror,o pnrilro. - Del libero arbitrio tlell'uomo pag'

C,rp. Il. - Risposta atl alcune obbiezioni relalite
e qucsto tlotYutttt' ' )

(l,rp. lll, - ]Iutticheisnto. - 'ÌtrIarticltcismo pru'tlo'

niano ' ))

(l,rr,. lY. - Cotttt 'iL Cattolicísttzo sulai 'il d'ammrt

tlellct, protuidenza e d'ellu li[tertù senzu

cadere nello, tcoría' del'la riualiki tra
Dio e I' u'on'to )

C.rr,. \'. - Intime cmalogie fro' le ptrturbcziotti

iisiclrc e rttoro'Lí., clte clerirtano tlalla li'
bettòt umana D

(l.rp. VI. - Ln'prcaar'icazíorte angclica e Iu pretta'

riccLzíotte ttnlano I qrtut'tlczzct ctl enor-

milt't del Pecculo ' !'

(l.rr,. Yll. - Conte Dio truggail beneclallu pretttrica'
zione tlell'angelo e cltt quella tlell'uomo' '

(1.!t,. Vlll. * Soluzioni de|Itt sarclu libuale qltinellti

oqli accennati Ptoblemi ))

{l.rr,. IX. -' Soltt'zdotti sociaListe ))

{l.rp. X. - Seguilo tlello stesso argomertto' -- Ctttt-

Iusione tIí queslo líbro )

LiB]IO TI]RZO

{l-cptroLo fiìltlo' - Trasntissione del'peccato' - Dctti-

rna dell'imPerfe:iottc ' )

C.rr'. 1l' * Come Dio traggtt 'il bene clolla trustrtis-

siotte tlclln colltu e dellu pettcr; e del'

l'' azír.nze ltru'ilicunle tlei tlolore acce!-

I al.a

$7

7i

(li,r'. l\-.

{l.rp. \-.
(l.rr'. \-1.

Crp. YIl. -

C.rp. \'lll.

0lp. lX.

-\: l -- ;: :

ir .irir:,l',r l::
-ì::'lrtr l:';:,
Ili 't! irr : ' -; I t'i
Itii:l|i:"..:. 

-
1È01't( !.Iellr i
t|-t ntortc .

Rícuiti to!a:i,:

7;o.rle salil:i.
"îúj'lr:itr.r'.lr,r,
Drii'i ;':,:.';;:r--

titli't r.,-i,tr:-i
Seguito tl.iii,
e lu,tioit,:.

rlr ll 'r.;
,!) I

{ 0{.}

l rlr

Ll7

t2{.,

t57

,t 4.8
r-giì.73

I {ìl;

ll'1.


